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PRIMIERO SAN MARTINO DI  
CASTROZZA - Sono iniziati i la-
vori di taglio ed esbosco fun-
zionali  alla  realizzazione  del  
nuovo  collegamento  funivia-
rio tra San Martino e Passo Rol-
le. Si tratta di fatto dell’avvio 
della prima fase del cantiere, 
che dovrebbe portare all’aper-
tura del nuovo impianto nel di-
cembre 2027.

I lavori interessano l’area so-
pra l’abitato di San Martino di 
Castrozza, tra Prà delle Nasse 
e Malga Fosse di sopra, lungo 
il percorso del futuro impian-
to. La conclusione dei lavori è 
prevista nel corso dell’autun-
no. Nel frattempo, inizieranno 
a breve anche i sondaggi geo-
gnostici  e  la  bonifica bellica 
dei reperti presenti nell’area, 
che rientrano nelle opere preli-
minari per la realizzazione del-
la telecabina da dieci posti de-
nominata “Bellaria-Prato Nas-
se-Malga Fosse di sopra”.

«Cominciare ora i lavori è im-
portantissimo - spiega il sinda-
co di Primiero San Martino di 
Castrozza  Daniele Depaoli  -  

così  la  prossima  primavera,  
appena sarà andata via la ne-
ve, si potranno avviare i lavori 
edili, senza che vengano bloc-
cati da possibili vincoli natura-
listici che sorgerebbero se at-
tendessimo  oltre».  Parallela-
mente al cantiere tra San Mar-
tino  e  Rolle,  nell’officina  di  
Leitner (l’azienda italiana che 
produce  impianti  a  fune)  i  
“pezzi” del collegamento funi-
viario sono in fase di produzio-
ne. «Secondo il piano presenta-
to che ci ha presentato Leit-
ner due settimane fa, i tempi 
per la messa in funzione a fine 
2027 saranno rispettati» dice il 
sindaco  Depaoli,  che  ribadi-
sce il motivo per cui conside-
ra l’operazione di fondamenta-
le importanza per il territorio. 
«Il  collegamento  era  nato  in  
un’ottica invernale, per colle-
gare San Martino di Castrozza 
a Passo Rolle, alzando il bari-
centro dell’area sciabile, dove 
è più facile trovare la neve, e 
aumentare i  chilometri  della 
skiarea. Ma la grande potenzia-
lità del collegamento è anche 
e  soprattutto  estiva.  Passo
Rolle d’estate è sovraffollato. 
Questo  impianto  consentirà  

di centellinare il numero di au-
tomobili e altre vetture che ar-
rivano al valico. Troveremo le 
modalità corrette per stimola-
re le persone a lasciare l’auto 
e scegliere la telecabina, con il 
giusto prezzo del  biglietto e  
prevedendo parcheggi e pas-
saggi a pagamento».

A eseguire le opere è il grup-
po di imprese che si è aggiudi-
cato il bando da circa 55 milio-
ni di euro. Ne fanno parte Leit-
ner  spa  di  Vipiteno  con  le  
aziende  Collini  lavori  spa
(Trento), Misconel srl (Cavale-
se), Grisenti srl (Trento) oltre 
a diversi studi e professionisti 
per la parte tecnica e di proget-
tazione.

Altri  lavori  preliminari  in  
corso nel contesto del collega-

mento sono il nuovo ponte sul 
Rio  Fosse  e  la  realizzazione  
della variante stradale Busa-
bella  a  Rolle,  che  dovrebbe  
mettere al riparo dalle valan-
ghe evitando così le chiusure 
al traffico del Passo. La nuova 
strada, secondo quanto comu-
nicato al sindaco Depaoli, do-
vrebbe essere aperta a fine me-
se. La strada attuale, invece, 
sarà mantenuta fino a Malga 
Fosse  e  rinaturalizzata  dalla  
Malga al passo, diventando un 
sentiero.

«Di  intervento  strategico
per lo sviluppo sostenibile del-
la valle del Primiero, promos-
so da Trentino Sviluppo con la 
Provincia e le comunità locali» 
ha parlato il presidente Mauri-
zio Fugatti.

LUIGI OSS PAPOT

ALTOPIANO DELLA VIGOLA-
NA – È partito la settimana 
scorsa, per un viaggio di 3 
settimane,  un  gruppo  di  6  
amici della Vigolana, con de-
stinazione Brasile:  si  tratta  
del progetto “Ritorno alle ori-
gini”, un viaggio a ritroso, al-
la scoperta dei legami dell’Al-
topiano della Vigolana con il 
Sud del Brasile, in occasione 
del 150° anniversario dell’e-
migrazione trentina.

Il progetto è sviluppato in 
collaborazione con le Picco-
le Suore di Santa Paolina, l’as-
sociazione  Santa  Paolina  e  
l’associazione  Amici  di  pa-
dre Andrea Bortolameotti.

Il viaggio si snoderà in par-
ticolare nelle città che con-
servano un legame con la fi-
gura di santa Paolina Visintai-
ner,  padre  Andrea  Bortola-
meotti e con l’Altopiano del-
la Vigolana: un percorso di 
scoperta e condivisione, con 
l’obiettivo di vivere un’espe-

rienza concreta che permet-
ta di entrare in contatto con 
le persone del posto, cono-
scerne la cultura, raccoglie-
re testimonianze e, se possi-
bile,  scoprire legami di  pa-
rentela ancora sconosciuti.

I ragazzi in viaggio deside-
rano riportare questa espe-
rienza alla comunità trenti-
na,  in  particolare  a  quella  
dell’Altopiano  della  Vigola-
na,  attraverso  un  cortome-
traggio e  una pagina  Insta-
gram per raccontare quoti-
dianamente il viaggio e coin-
volgere  le  persone  attratte  
da questo progetto in modo 
concreto. Il progetto preve-
de anche attività pratiche di 
gemellaggio.

Lo  scambio  prevede  an-
che che i giovani trentini ef-
fettuino attività di animazio-
ne per i giovani locali, labora-
tori culinari per condividere 
piatti tipici e visite nelle scuo-
le, per incontrare gli alunni e 
fare attività in “taglian”, co-
me viene definita la lingua lo-
cale. 

I ragazzi si renderanno di-
sponibili per progetti tipo di 
servizio civile presso le strut-
ture  locali,  quali  la  Scuola  
delle Piccole Suore a San Pao-
lo, la parrocchia e casa di ac-
coglienza Santa Madre Paoli-
na a Barretos, il Comune di 
Nova  Trento,  l’ospedale  di  
Nova Trento, costruito su ini-
ziativa dell’associazione San-
ta  Paolina  con  fondi  della  
Provincia di Trento, l’ufficio 
turistico, scuole, associazio-
ni, in particolare la Banda Sa-
batini e la locale filodramma-
tica.

Nel tempo libero invece sa-
ranno attivati progetti di do-
cumentazione e ricerca.

Una vera e propria “con-
nessione” con la  realtà  dei  
brasiliani di origine trentina, 
per rafforzare in particolare 
il  legame  tra  le  comunità  
dell’Altopiano della Vigolana 
e la terra degli emigrati.

Il loro viaggio verrà narra-
to anche sulla pagina Face-
book dell'associazione Santa 
Paolina Visintainer.

Verso le origini brasiliane
MASSIMO DALLEDONNE

BORGO - In Trentino la figura 
dell’assistente sociale nelle 
rsa è presente in poche 
strutture: oltre alla Civica di 
Trento anche a Borgo, 
Grigno e, in passato, per 
diversi anni pure a Rovereto 
e Riva del Garda. 
Un’esperienza, quella 
dell’Apsp San Lorenzo e 
Santa Maria della 
Misericordia di Borgo, che 
sarà al centro del momento 
formativo in programma 
martedì 14 ottobre e 
presentato ieri mattina alla 
presenza del presidente di 
Upipa Michela Chiogna, del 
presidente della struttura 
Emanuele Deanesi e della 
direttrice Anna Corradini. 
Un pomeriggio per discutere 
insieme sulla centralità della 
persona nella cura e nelle 
rete, dell’integrazione tra 
sociale e salute e del ruolo 
dell’assistente salute in Rsa.
L’appuntamento è dalle ore 
14 alle ore 18 nella sede in 
via per Telve per riflettere 
insieme sull’importanza di 
mettere al centro l’individuo 
anziano all’interno del 
contesto assistenziale e 
sanitario, valorizzandone la 
dignità, l’autonomia e le 
risorse personali. 
«Fin dal mese di settembre 
del 2020 abbiamo inserito in 
struttura questa figura - 
hanno ricordato Emanuele 
Deanesi e Anna Corradini - 
con il compito di ascoltare e 
valutare i bisogni degli 
ospiti, occuparsi delle reti 
familiari con particolare 
attenzione alla socialità e 
all’umanizzazione».
Una figura che, in un 
secondo momento, è stata 
inserita anche all’interno 
dell’Apsp Suor Filippina di 

Grigno. «Come Upipa per noi 
questo è un importante 
passaggio culturale - ha 
sottolineato Michela Chiogna 
- per valorizzare una figura
con un profilo sociale, che si
interfacci sia all’interno della
struttura che sul territorio e
che sia presente nell’equipe
multidisciplinare che prende
in carico il residente. Un
ruolo che non può essere
delegato a infermieri ed Oss
per comprendere
l’integrazione socio-sanitaria
nel processo di cura,
migliorare le competenze
nella comunicazione tra
residenti, familiari ed equipe
e che possa dialogare con lo
Spazio Argento presente sul
territorio».

Dopo i saluti istituzionali e 
dell’assessore provinciale 
Mario Tonina, in programma 
gli interventi della 
dottoressa Annamaria Perino 
del Dipartimento di 
Sociologia e Ricerca Sociale, 
dell'assistente sociale e 
formatrice Chiara Panni con 
testimonianze sul campo da 
parte degli operatori delle 
Apsp di Borgo, Grigno, della 
Civica di Trento e di Villa 
Serena di Valdagno, in 
provincia di Vicenza. 
A chiudere i lavori 
l’intervento del presidente di 
Upipa Michel Chiogna.
La partecipazione è libera 
previa prenotazione posto 
sul sito ecmtrento.it codice 
corso 14207. 

�

Vigolana Amici in viaggio, a 150 anni dall’emigrazione trentina. Anche sui social

L’IMPIANTO

Borgo Il 14 ottobre all’Apsp c’è un momento formativo focalizzato sull’importante figura

� BORGO, IL WEB E LE SUE PERICOLOSITÀ
Serata con l’ispettore in quiescenza della Polizia di Stato Mauro Berti alle 
20 nella sala Lenzi della Comunità di Valle: si parla di come il web può 
essere pericoloso per le donne anche quando non navigano.

� NOVALEDO, PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
Presentazione del libro di Luigi Sardi “Dal Simonino ad Auschwitz - la 
tragica odissea degli ebrei” alle 20.30 nella sala polivalente del paese.

� RONCEGNO, SI PARLA DI FLAVIO FAGANELLO
A vent’anni dalla scomparsa del fotografo, alle 20.30 al Mulino Angeli di 
Marter con Marta Villa dell'Università di Trento e Katia Malatesta 
dell'Archivio Fotografico Storico della Provincia

� TELVE, INCONTRO CON LA PEDAGOGISTA
Si parla di psicomotricità e dello sviluppo nei primi anni di vita con la 
pedagogista esperta in perinatalità Aurora Agostini alle 18 nella sala 
riunioni della biblioteca.

� CANAL SAN BOVO, CONSIGLIO COMUNALE
Seduta convocata martedì 14 ottobre alle ore 18. All’ordine del giorno 
l’integrazione della delibera del consiglio comunale riguardante 
l’approvazione definitiva della variante al prg e la nomina della 
commissione famiglia.

Pezzi del collegamento pronti nell’officina della Leitner, destinati a San Martino

San Martino - Rolle
iniziato l’esbosco
Lavori in vista del nuovo
collegamento funiviario È un’infrastruttura a fune con 5 

stazioni di collegamento, una 
lunghezza di 1.650 metri per 500 
metri di dislivello che le telecabine 
a 10 posti percorreranno in 17 
minuti. Trasporterà fino a 1.500 
persone l’ora. Verrà realizzata 
anche una pista Panoramica da 
Malga Fosse alla località Prà delle 
Nasse. Il costo dell’opera arriva a 
sfiorare i 55 milioni di euro

L’assistente sociale in Rsa

Il sindaco Depaoli: «Cantiere importante,
in primavera si potranno avviare i lavori edili
L’impianto aprirà nel dicembre 2027»

PRIMIERO

IN BREVE

30 giovedì 9 ottobre 2025 l’AdigeValsugana e Primiero


